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Una novità al concentramento milanese degli azzurri, che oggi partono per Copenaghen 

Pacchetti zoppica, chiamato Scirea II rugby in orbita 
Un avvio con gioco promettente 

per giocare 
coi danesi 

L'interista forse potrà giocare la partita 

di sabato a Roma contro la Jugoslavia 

Nel pomeriggio Bearzot impegnerà i gio

catori in una breve seduta di allenamento 

Dalla nostra redazione 

Per protesta contro i mediatori 

Ritardo di 15' 
in serieAeB 

La decisione presa ieri a Milano dall'Assocaiciatori 
Una iniziativa per inserire il football nelle scuole 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 
Giacinto Facchetti si è pre

sentato zoppicando al radu
no degli azzurri all'Hotel Gal-
lia. Il capitano della nazio
nale lamentava una torte 
contusione ol collo del pie
de destro. « botta » riporta
ta ieri nel corso della par
tita dell 'Inter col Pescara. 

Per non correre rischi. 
Bearzot e Bernardini si so
no affrettati a convocare di 
urgenza Gaetano Scirea. Con 
novanta probabilità su cento 
sarà lo juventino a scendere 
In campo mercoledì sera (ore 
20 italiane) a Copenaghen. 
Facchetti. però, non resterà 
a casa. Salirà sull'aereo as
sieme agli altri azzurri nella 
speranza — sua e dello staff 
— di poter es-sere recuperato 
per il match amichevole in 
programma sabato a Roma 
contro la Jugoslavia. 

Salgono cosi a tre gli az
zurri che, per un motivo o 
per l'altro, in Danimarca an
dranno in veste di turisti. 
Gli altri sono, come è noto, 
Causlo e Bettega, appiedati 
da squalifiche per gli inci
denti avvenuti quest'estate a 
New Haven, nella part i ta ma
lamente persa contro il Bra
sile. 

Il ricordo di quella tournée 
ancora brucia. Volati in Ame
rica per « galvanizzare » i 
nostri emigrati, vogliosi di 
rinverdire ricordi calcistici, i 
nostri se ne sono tornati con 
le pive nel sacco. Buscando 
anche dagli inglesi, cioè da 
quegli avversari che ci con
tenderanno il traguardo ar
gentino. 

Oltre che statisticamente 
negativa (due sconfitte e una 
vittoria sull'allegra «selezio
n e » di Chinaglia) il viag
gio negli USA si è rivelato 
fallimentare soprattutto sul 
piano della tenuta atletica e 
dunque, alla distanza, del 
gioco. Senza contare che tra 
gli azzurri è riaffiorato l'an
tico e riprovevole vezzo di 
non «saper perdere» e di 
abbandonarsi a isterismi di 
pessima lega. Proprio di que
sto deve aver parlato Bear
zot, allorché si è appartato 
a colloquio con Causio e Bet
tega, i due che furono espul
si durante la bollente gara 
coi « cariocas ». 

La « catechizzazione » mol
to probabilmente verrà este
sa a tut ta la comitiva, ac
ciocché in Danimarca e nel 
futuro gli azzurri diano al
meno dimostrazione di « self-
control ». 
« Niente altro di importante, 

6€ non ricordare i nomi dei 
convocati che puntualmente 
si sono concentrati stasera 
nell'hotel milanese. Sono: 
Zorf e Castellini (portieri); 
Bellugi. Facchetti, Maldera. 
Mozzini, Rocca, "lardelli e 
Scirea (difensori) ; Antogno-
ni, Benetti, Causio, Capello, 
Pecci, Claudio Sala, Patrizio 
Sala e Zaccarelli (centrocam
pisti); Bettera, Pillici, Gra-
ziani e Savoldi (attaccanti) . 

La comitiva azzurra parti
rà da Milano-Linate domat
tina attorno a mezzogiorno 
e, una volta raggiunta Co
penaghen. nel corso del po
meriggio con ogni probabilità 
sosterrà una « sgambatimi » 
per saggiare il terreno. Quin
di. mercoledì sera, l'incon
tro con la Danimarca ed il 
matt ino successivo il clan 
azzurro tornerà a Roma in 
vista del match di sabato 
contro la Jugoslavia. 

Il « libero » della nazionale Facchetti infortunatosi domenica 
forse non potrà giocare contro la Danimarca 

Per affrontare al meglio gli azzurri 

La Danimarca chiede 
rinforzi all'estero 

I danesi sperano di ripetere la bella 
prova disputata contro la Francia 

Michelotti arbitrerà 
Cecoslovacchia-Scozia 
La parti ta Cecoslovacchia-

Scozia. che si disputerà mer
coledì 13 ottobre a P rag i e 
che sarà valevole per i giro
ni eliminatori de!U Coppi 
del mondo 1978. sarà arbitra
ta da Alberto Michclotti. c'm 
*vrà come sceni lince gli ar
bitri d a c c i e Prati . 

COPENHAGEN. 20 
I tecnici della nazionale di 

calcio danese hanno chiamato 
rinforzi dall'estero nella spe
ranza, giudicata peraltro vana 
da molti osservatori locali, di 
battere l'Italia nell'incontro 
di mercoledì a Copenhagen. 

Danimarca e Italia hanno 
giocato finora due soli incon
tri internazionali, ma i rap
porti calcistici fra i due paesi 
vanno ben oltre questi appun
tamenti dato che diversi assi 
danesi salirono alla fama sot
to il bel sole italiano nei due 
decenni seguiti alla clamorosa 
eliminazione degli azzurri ad 
opera della Danimarsa nelle 
Olimpiadi di Londra del 1948. 
Gli scandinavi batterono al
lora l'Italia per 5-3. 

Nel 1964. la nazionale da
nese, formata da dilettanti, 
venne sconfitta a Bologna dal
l'Italia col punteggio di 3-1. 

Prima dell'incontro di mer
coledì. che servirà alle due 
squadre come preparazione 
agli impegni di Coppa del 
mondo, la Danimarca ha ot
tenuto un risultato di tut to 
rispetto pareggiando 1-1 con 
la nazionale di Francia agli 
inizi di settembre. 

Tra i professionisti richia
mati in patria per l'incontro 
con la nazionale azzurra fi
gurano Per Roentved. che cio-
ca nelle file della squadra 
tedesco occidentale del Wcr-
der di Brema, e Ole Rasmus-
sen. drll'Hertlia di Berlino. 

Roentved è stato l 'autore 
del goal danese contro la 
Francia e si prepara all'in
contro con l'Italia prometten
do scintille. I! giocatore ha 
detto che mercoledì non man
cherà all 'appuntamento con 
il eoal. 

Un particolare di colore por 
l'attesa partita di mercoledì 

i è rappresentato dalla notizia 
che per la prima volta in 
occasione di un incontro del

la loro nazionale agli spetta
tori danesi sarà proibito por
tarsi bottiglie di birra allo 
stadio. 

- Questo non significa che do
vranno fare a meno della 
bevanda preferita la " quale 
sarà servita solo in bicchieri 
di carta. Evidentemente, le 
autorità sportive non vogliono 
correre rischi di incìdenti. A 
indurle a questa decisione è 
stato il lancio di una bot
tiglia di birra in campo avve
nuto ad opera di uno spetta
tore durante l'incontro cor» la 
Francia. 

sport 
flash 

9 IPPICA — Domenica all'ippo
dromo di Maia Bassa avrà luogo 
il Gran Premio di Marano, «orsa 
ad o»t=;o!i internazionale, sulla di
stanza di 5 .000 metri , dotato di 
30 milioni di lire di premi. Al lo 
"Jlcaple" sono rimasti iscritti ?1 
cavalli. 

• T E N N I S — Ci sono alcune pre
occupazioni su quello che potrà es
sere il rendimento di Adriano Pa
n a l i ! nel prossimo incontro di Cop
pa Davis Ira Italia e Australia. 
Adriano, inlatt i , dopo aver smaltito 
il dolore al braccio, è ora inia-
stidito da una leggera forma di 
epicondilite. 

• PALLACANESTRO — Mitch 
Kupchak, attaccante della nazionale 
americana di basket, ha dichiarato 
che deciderà in settimana se gio
care per la squadra Bullets di 
Washington o accettare l'oiferta di 
un club italiano. 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relativa al con
corso numero 4 di domenica 19 
settembre: ai 3 4 9 vincitori con 13 
punti 1 .233 .300 lire, ai 6 .S76 vin
citori con 12 punti 6 5 . 4 0 0 lire. 

MILANO, 20 
Il campionato di serie B, 

domenica 26 settembre, e quel
lo di serie A, la domenica 
successiva, cominceranno con 
quindici minuti di ritardo ri
spetto all'orario stabilito dal
la lega. Questa la decisione 
ultima, o meglio la ratifica 
ufficiale di una decisione ma
turata tempo fa dal consislio 
direttivo della associazione 
calciatori. 

La presa di posizione* del 
sindacato dei giocatori pro
fessionisti era nell'aria da 
tempo e la conclusione alla 
quale si è arrivati nel pi imo 
pomeriggio di oggi non era 
del tutto inattesa. Dopo cir
ca due ore di riunione a por
te chiuse, il Presidente del 
sindacato calciatori professio
nisti, l'avv. Campana, ha illu
strato in una breve conferen
za stampa, i motivi che han
no sortito la decisa presa di 
posizione da parte dell'ente. 

In pratica il quarto d'ora 
di ri tardo sull'inizio delle par
tite dei due massimi tornei, 
non è altro che un at to di 
protesta nei confronti della 
Lega e della Fedcrcalcio per 
il modo col quale avalla il 
sistema della campagna ac
quisti e vendite. Il calcio-mer
cato. quindi, viene messo sot
to accusa ancora una volta, 
o meglio vengono seriamen
te colpiti i •« mediatori » di 
questo inqualificabile scam
bio. Quelle figure, insomma, 
che favoriscono la vendita o 
l'acquisto dei giocatori a pu
ri fini speculativi. 

L'unico modo di evitare la 
manipolazione dei mediatori 
— ha precisato Campana — 
sarebbe quella della costitu
zione della firma «contestua
le». In tal caso società e gio
catori in questione prendereb
bero una decisione comune 
ed il lavoro dei « manipola
tori » verrebbe stroncato sul 
nascere. 

Con questa presa di posi
zione, quella cioè di far ri
tardare l'inizio del campio
nato di sene A e B, il sinda
cato dei calciatori cerca di 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e di provocare nell'am
bito della Lega una certa ri
forma a livello normativo. 
pur sapendo che le società 
potrebbero addirittura multa
re i propri rappresentanti per 
non aver rispettato l'orario 
di inizio delle partite. 

II consiglio direttivo, al qua
le hanno presenziato oltre al-
l'avv. Campana ben dieci dei 
quattordici componenti (as
senti giustificati Pardini. Ju-
liano. Wilson e Capello) ha 
discusso anche la probabile 
costituzione di una commis
sione speciale nell'ambito del
lo stesso consiglio, con la pre
rogativa di promuovere e fa
vorire un certo discorso 
« Scuola-Calcio ». 

II sindacato intenderebbe 
eleggere Grosso, portiere del
la Spai, n capo di una com
missione che perseguirebbe lo 
scopo di far entrare diretta
mente nella scuola l'insegna
mento e la pratica del cal
cio. L'associazione calciatori 
si proporrebbe di istituire 
una categoria di « militanti » 
che. terminata la carriera ago
nistica, possa dedicarsi all'in
segnamento della disciplina. 
partendo dalla constatazione 
che sono proprio i giocatori • 
gli autentici protagonisti del I 
calcio, gli unici, quindi, teo- i 
ricamente in grado di inse- \ 
gnare qualcosa che vada al J 
di là delle nozioni sportive dei 
« maestri » istituiti dal CONI. 

Angelo Zomegnan 

COPPA ITALIA: tre « cadette » promosse alla fase finale 

Gli errori di Liedholm 
condannano la Roma 

Il tecnico giallorosso, inserendo Pellegrini, ha indebolito un cen
trocampo già fragile - Il Vicenza, un'altra di «B» fra le finaliste 

i 

I giochi sono fatti. L'ulti- f 
ma giornata di gare della fa
se eliminatoria ha partorito 
i nomi delle sette protagoni
ste, che con l'aggiunta del 
Napoli, ammessa di diritto 
perche detentrice del titolo, 
daranno vita a fine campio
nato al girone finale della 
Coppa Italia. Sonoi Milan, 
Juventus, Inter, Spai, Lecce, 
Bologna e Vicenza. 

Quattro squadre apparte
nenti alla massima serie, tre 
a quella cadetta. E proprio 
dalla presenza di tre forma
zioni di « B <> nella fase che 
designerà le finaliste, scatu
risce il fatto nuovo di que
sta edizione di Coppa. Mai 
infatui il campo ha espresso 
un verdetto del genere. Con 
puntuale consuetudine a fai
da padrone in questa compe
tizione. quasi le competesse tattica 
di diritto, sono sempre state 
le squadre A. Non sono man
cate le eccezioni ultime delle 
quali, il Catanzaro di due an
ni fa. che solo dopo ì tempi 
supplementari, dovette inchi
narsi davanti al Bologna, no
nostante fosse stato in van
taggio fino al penultimo mi
nuto di gioco. Ma ripetiamo 
sono sempre state delle sor
prese, degli episodi fini a se 
stessi. 

Una partecipazione cosi mas
siccia non si era verificata 
mai. E poteva esserla ancora 
di più, visto che il Milan l'ha 
spuntata nei confronti del-
l'Atalanta soltanto per il quo
ziente reti, 

CiO sta a dimostrare la con
tinua e prepotente crescita 
tecnica delle formazioni ca
dette, che di anno in anno 
si s tanno sempre di più livel
lando con le colleghe più im
portanti. 

Quali i motivi di questa 
inaspettata «performance»? 
Primo fra tutti il superiore 
grado di forma, specialmente 
da un punto di vista atleti
co, in più di una occasione 
abbiamo visto le « grandi » 
soffrire le pene dell'inferno 
di fronte al travolgente ritmo 
delle avversarie di « B ». Lo
gico quindi che alla resa dei 
conti, queste differenze han
no finito per avere il loro 
peso. Secondo, la validità di 
più dì una formazione. Lecce. 
Spai e Vicenza hanno dimo
strato di saper giocare al 
calcio. Applicando schemi mo
derni e spigliati, aborrendo 
tattiche ostruzionistiche, an
che quando si sono trovate 
di fi onte a forn.azioiii di ca
ratura tecnica nettamente su
periore. Per loro però 11 di
scorso in Coppa Italia dovreb
be concludersi qui. Non sap
piamo infatti con quante pos
sibilità potranno affrontare 
la fase finale di Coppa, che 
si svolgerà a cavallo con l'ul
tima parte del campionato e 
conoscendo il clima di incer
tezza che contraddistingue fi
no all'ultimo il torneo cadet
to, difficilmente potranno in
serirsi nel discorso in manie
ra più concreta, dovendo ri
volgere i loro sguardi su in
teressi più importanti della 
Coppa. 

La giornata calcistica di 
domenica era imperniata su 
una serie di confronti, che 
erano dei veri e propri spa
reggi per il primo posto in 
graduatoria. 

II Milan ha vinto nettamen
te a Novara. ì'A*alanta che 
con i rossoneri condivideva 
il primo posto in classifica 
ha vinto a Catania, però con 
un gol soltanto, perdendo co
si l'autobus buono 

L'incontro Genoa e Juve 
che aveva nel ducilo a distan
za Pruzzo Boninscma il suo 
tema culminante M e conclu
do a reti inviolate, a tut to 
beneficio della formazione 
piemontese che approfittan
do delia differenza reti è riu 

ed è subito Sanson 
I campioni d'Italia si sono presentati con 
schemi moderni e produttivi - Cosa accade 
al Petrarca? - Troppi assenti nel Concordia 

• ROCCA 

vano \incero a tutti i costi, 
per scavalcare 1 petroniani 

giallorosso è un male che si 
trascina da tempo e potreb
be diventare tra non molto 
un male cronico, se non si 
corre con urgenza ai ripari. 
Certo l'assenza di Bruno Con
ti e di Maggiora ha il suo 
peso, però è anche evidente 
che il tandem De Sisti • Di 
Bartolomei non può coesiste 
re non come assortimento. 
ma come cadenza ritmica. En
trambi camminano non per j 
una condizione atletica pre
caria. ma per loro precisa 
caratteristica. 

Domenica tutto il peso del 
centrocampo è ricaduto sulle 
spalle di Boni e Rocca; trop 
pò poco per poter dare alla 
azione quel ritmo costante e 

che contavano in classifica | rapido, necessario a travolge 
un punto in più. Ma l'impresa j re un Bologna ben quadrato. 
non è riuscita, anche per la ~ 

suicida del tecnico 
giallorosso, che per aumen
tare il potenziale offensivo 
(inserimento di Pellegrini co
me ter/a minta) ha finito 
per indebolire un controcam
po già deficitario e carente di 
ritmo. E" stato un errore ma
dornale, che avrebbe potuto 
cs-ere decisivo anche ai fini 
del risultato positivo. Del re
sto quello del centrocampo 

I E' bone che Liedholm riflet
ta a fondo su queste cose. 
Trovi una soluzione diversa I 
all'assetto tattico della sua 
squadra, prima che si ritrovi 
nell'occhio del ciclone. Le 
primo frecciate sono partite 
inesorabili. Al momento può 
ancora schivarle, basta però 
che abbia il coraggio di ri
tornare sui suoi passi. 

Paolo Caprio 

Tremila spettatori a Ro
vigo. altrettanti a Padova e 
duemila nel vecchio e caden
te « Giurati » milanese. Il 
campionato di rugby ha pre
so il via con buone partite, 
con bel gioco e. puro, con ri
sultati sorprendenti. Comin
ciamo, come Ionico, dai cam
pioni della Sanson. Assenti 
De Anna e Isidoro Quaglio, 
ì campioni d'Italia non hanno 
egualmente avuto problemi 
a travolgere la neopromos.-a 
Caronte di Reggio Calabria 
con tre mete dell'ottima ala 
Rossi e tre calci piazzati di 
Boriarono. Qumdo si tanno 
tre mote tl2 dei 21 punti dol 
largo successo rodigino) vuol 
dire che .v. e latto gioco aper
to e faie g.oco aperto Mani
lle a laro spettacolo. E quando 
1 campioni d'Ital.a fanno spot 
tacolo vuoi due che sono 
campioni veri. 

Il Petrarca, invoco, ha co
minciato male. Il 1.? 13 co! 
quale ha chiuso il match col 
Parma è risultato di tutta 
fortuna. E non por il Parma 
ma per il Petrarca. Il guaio 
dei padovani è che non sono 
ancora riusciti a scollarsi di 
dosso quel rugby chiuso, fred
do e utilitarista che non è 
spettacolo ma. al massimo, ri
sultato. Stavolta, con l'ansia 

I di ottenere entrambe lo cose 
(spettacolo e risultato) ì pa-

! dovani hanno Unito per fare 
confusione. Ma la squadra 

1 c'è. E' di stampo antico. E' 
j valida. Il problema è di la-
i sciarle tempo. 

Inaugurato il corso per allenatori al «centro» di Coverciano 

II calcio italiano 
cerca nuovi tecnici 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 
Con il saluto del prcside.ite 

della Federcalcio Franco C-ar-
raro. del Sindaco di Firenze, 
compagno Elio Gabbuggiani, 
e del collega Enrico Crespi, 
presidente dell'USSI. si è 
aperto ufficialmente al Cen
tro Tecnico Federale di Co
verciano il corso per allena
tori ed istruttori di giovani, 
che è diretto da Italo Allodi. 
Una cerimonia molto sempli
ce. alla quale hanno parteci
pato anche il vicepresidente 
del CONI Franchi, il presi
dente della «semiprofessioni
sti » Cestoni, il presidente del 
settore giovanile Grassi, l'as
sessore allo sport del Comu
ne di Firenze. Amorosi, e il 
delegato regionale del CONI. 
GoggioI:. Dopo i saluti, nel 
pomeriggio, i 26 allievi (al
l'appello manca solo Ferrini. 
costretto a rinunciare perché 
colpito da una malattia) 
hanno iniziato il corso ascol
tando una conferenza tenuta 
da Alfredo Foni che ha par
lato sulle caratteristiche di 
gioco del « metodo ». 

Carraro dopo «ver sottoli
neato che la FIGC vanta 
una organizzazione fra le mi
gliori del mondo ha precisa
to che dal punto di vista te
cnico siamo molto carenti 
anche se in più di una oc
casione si è tentato di d m -

stati 60 coloro chc hanno 
cluesto di parteciparvi, il clic 
sta a significare che anche 

j nella categoria dei tecnici si 
I sia /ormando una nuova 
i mentalità, si vogliono cono-
j scerc in profondità i proble-
i mi ». 
i II compagno Gabbuggiani, 

nel portare il benvenuto del
la città e nel sottolineare la 
importante iniziativa pre?a 
dalla Federcalcio. ha detto: 
« In questa iniziativa vedo 
un segno nuoio. cioè l'inizio 
di un ciclo clic deve signifi
care un miglioramento del 

calcio, una inversione e cioè 
di sollecitare gli sitinoli e 
l'impegno della vita produt
tiva e culturale di tutti. E' 
ormai indispensabile consi
derare l'attività sportiva co
me un servizio della società 
e come tale deve essere fi
nanziato ». 

Gabbuggiani. rispondendo 
ad una domanda avanzata da 
Carraro circa l'ampliamento 
del «centro» d: Coverciano 
(in un vasto terreno adiacente 
agli attuali impianti), ha 
proseguito dicendo: « Se il 
nostro paese prenderà la via 

calcio. Si tratta di una spe- \ migliore e disporrà di mezzi 
ranza della Federcalcio che 
e poi anche una speranza del 
Comune die io rappresento. 
Anche noi abbiamo consta
tato un rilassamento dei va
lori culturali E noi ora stia
mo cercando, come la Feder-

indispensabili terremo pre
senti le esigenze del "i entro" 
per un arricchimento e am
pliamento di impianti sporti
vi nella zona ». 

Loris Ciullini 

\ Ha com.nc ato bone l'Aqui
la che h.i mcs-io sotto l'ottimo 
Gasparello 21 3. Gli abruzzesi 
sono complesso vero. La coe
sione vecchia, costruita in v 
decenni di rugbv giocato e 
vissuto nello spirito più au
tentico di questo complesso 
sport, permetterà loro di f»re 
un l>el campionato, e, alla 
lunga, di rivelarsi come i più 
pericolosi avveisau dei cam
pioni in car.ca. Ha v.nto an
che la Wuhrer. 14-10 a San 
Dona di Piavo E h i vinto. 
un i volta tanto, senza calo; 
piazzati. Gli ex campioni ita
liani hanno messo sotto ì w-
net: con due mete e due 
«drop» di James (attenzio
ne a questo peison.igg.o- pò 
riebbe i .wlais , detcìmman 
tei. 

Robusta vittoria anche per 
ì romani dell'Algida In lase 
d: presentazione, scrivemmo 
che il Concordia avrebbe avu
to un debutto arduo K cosi è 
stato Lo troppe assenze in 
campo milamse hanno finito 
per dar via l.bora a Muzzuc-
chelli e soci. 11 Concordia, 
comunque, non ha nulla da 
rimpioverarsi. Gli mancavano 
un mucchio di titolari io 1' 
assenza di Vezrani e Cue-
ehiella ha avuto gran peso) 
e l'avversano aveva — e ha 
-- ambizioni di scudetto. Il 
latto, tuttavia, che ì 12 punti 
de. Lombardi siano venuti da 
quattro calci piazzati (tre di 
Lari e uno di Cottafava) ci 
fa pensare che di gioco aper
to ì neopromossi ne abbiano 
proposto poco. 

La contante del campionato 
si può. tuttavia, già intuire 
da! piccolo test della prima 
giornata: gioco aporto, azioni 
ariose, spettacolo. I! rugby 
vero va giocato cosi. Se ci s: 
preoccupa essenzialmente del 
risultato, vuol diro che con
tano di più le esigenze dei di
rigenti che quelle del pub
blico. 

E' uscito un bellissimo li
bretto intitolato «Rueby co
me Rovigo». Più che un libro 
è il film del trionfo rodigino 
nel torneo dell'anno scorso. 
Lo immagini sono curate al 
massimo e dispone in manie
ra da offrire realmente lo 
sviluppo in tutto il suo fa
scino della lunga vicenda. Chi 
ama la pallovale non può non 
avere neila sua biblioteca il 
prezioso libretto. Per aver
lo è .sufficiente inviare 2.500 
lire alia Sanson Rovigo 

Vale la pena, per conclu
dere propone al lettore il 
denso programma della na
zionale ital.ana. Italia Giap
pone il 21 ottobre a Padova, 
Cardiff-Italia, il 30 a Cardiff. 
Aberavon-Italia il 1. novem
bre ad Abcravon. Italia-Au
stralia il 4 a Milano. Italia-
Spagna il 27 a Roma. Francia-
Italia il 6 febbraio 1977 a Gre 

| noble. Marocco Italia il ó mar-
I 70 .i Rabat. Italia Polonia il 2 

aprile a Catania. Romania I-
talia il 1. magg.o a Bucarest 

Remo Musumeci 

Domenica all'Olimpico (20,45) in affesa dell'inizio del campionato 

Amichevole Lazio-Etnikos 
A Musiello e all'Avellino il premio Chevron Sportsman dell'anno 

Ci si Bt tondc/a qualcosa d . pit i I ai b ancoawurr . ma c o non to-
dalla Laxio vista in campo dome- I gl.s c h i raramente s e r.usc l i a 
nica a Lecce. Forse si sperava che ' crea.-a p*t le punte v a r a n t i m ie
le due squadre onorassero d i p.u ) tassant i . M o l l o sa-a dipeso da lo 

b i a r e l e c o s e . DODO a v e r r i - l un 'amichevole, giocata per turare , scarso i m p a n o d i Co-do/a e da..a 

cordato che l'Italia ha vin
to nel 1968 il campionato di 
Europa ed è arrivata seconda 
ai mondiali di Città del Mes
sico. Carraro ha proseguito 
dicendo: « Sono stati dei 
grossi risultati ma poi siamo 
stati smentiti ed è per rea
lizzare le condizioni ìdca't 
per creare un nostro tipo di 
aiocì e soprattutto per non 
"segnare" il passo in fatto di 

l i l b j c o , provocato dal tu rno d i r.» j museruola messa incsorab. 'mcnlc a 
i poso della Coppa I ta l ia . In /cce lut- | D 'Amico , ma e anche -.ero che s, 
! l o si è r iso l to in un monotono tran t 1 ene t roppo ! pal lone e si g.oca 
I t ran , che si e trascinato sonno.cn 

scita ad avere la medio. Co- £ r c ^ „ r a = ' ° ' , p at'ctt"a chc, ab 

biamo acci'-o dì dar vita a 
A Roma i « mondiali » j 
di pattinaggio artistico ; 

Domani inizia la ventane- | 
sima edizione dei campiona- . 
ti de! mondo di pattinaggio < 
artistico a roteile, chc si J 
svolgeranno nel Palazzotto J 
dello Sport di Roma per con- ' 
eludersi il 26 settembre. . » 

me era previsto l'Inter è riu
scita a spuntarla a San Siro 
con il Pescara e così ha sof
fiato il posto disponibile al
la Fiorentina, mentre il Vi
cenza ha liquidato su neore 
il Perugia, concludendo cosi 
;1 sun cammino eliminatorio 
a punteggio pieno. Non è sta 

questo corso chc risulterà un 
portante ma molto duro per 
gli allievi ». 

Perché non lo -ibbiamo fìt
to prima?, è stato ch.esto a 
Carraro 

to sino al tr .pl.ee f.schio del d.-
rettore di gara 

In ogni caso. I ra uno sp-az io e 
l 'a ' t ro d g.oco. qualche cosa s. e 
po tu to sedere R pel iamo vis ioni 

1 b r e . i . che attendono una più amp a 
I conlc ma 
! La La i o. d i Lecce ha mostrato 
j f ina lmente un assetto o . f e n w o p u 
] va l ido di que l l i precedent. I d -
l tensor i b ?->:o::*2ur-. si sono mo is . 
. con d.smvol tura, operando quel le 
I disgress-om a , m a t e con d.sce.-n.-
! mento , non in man'era a/venturosa 
| e sco-a ! tu : !o a turno 
• Spesso ebb.zmo vis 'o W i l s o n . 
1 A m m o n a: e Gned.n mlcrscamb a--
• si con . ccnt.-oca.-ip st. n; l !e loro 

t roppo d i l i o . e l t o invece d' a i lon - J 
j da-e, lasciando d ; pa-le i .njt. l i pre-
| z.osism.. 

Noie posi!i>c invece si possono 
riC2w3'e dalla cond : one al le! ca. 
apparsa n crescendo Le P J U S Ì <• 
sic ne.le p : e : c d ; n : . LSC te non s 
s o i a . c - f c a ' e e q j e s t o h3 lc " :o 
t . rsre un SO»J ro d. sol c o a J•• 
.-. e o. che mal i.'ca d 5:r.Ja la 
metamo-fos. d ; SJOI 9 o :a ! ; - i 

La p j r t 'a con ' I L.-:ce ha \z-
sc.Mo q j i l e n e SCTTO SJ !e g i n b e 
d i q j a che g ocato-e L e . : n ' o t J 
n 

V cerna, si s/olgcra le cer imon a 
de.la consegna del prem'o « Che
vron S p o ' t s n z n » del l 'anno all'A-
vcl l no e al ca.c alo.e G u' iano M u -
s cl .o. m.g. or c ; m o i c - a d i l l i »•-
rie « B » nel campionato di calcio 
1975 76 . 

Da venerdì a Roma 

i campionati di 

nuoto dell'UlSP 
Di venerdì a domenica s: 

avo'.ge.anno a Romi. allo sta-
a . . d:o d. nuoto del Foro ita

lo i.-Tier-ta'o PJ •'.. Re Ccc- | i.co, 1 camp.oin'.i naz.omli di 

a/anzale sulle fasce ia!e-a ' . . 
Fc- una d tesa e h : COTI ne.3 a 

I?.- quadrato d i . a n i . a PJ'. e'., ha 
f a l l o r S :o i ! ro j n c ; n t r o c ; - m o an-

le^r-oso. t roppo 

i coni e A m m o n ac. Roba di po-o 
I con io , che s o.-e.ede possa scom-
I pa-ire m un pa o d 1 o-n 
1 In lan to la L a ; o ha d : ! n.lo l ì 

t ra ! ta t . . e con la f o n i a ; o~e g-eca 
de i l 'E ln kos per la d s?-i'e d c.na 

I •< Prima di decidere — ha 
3 | detto — iole amo ai ere uni [ co:- J" 1 , 1 ; n ! "i0 

; | unità di u.lenti ed aieramo j " E ^ P W ^ - O che n- m.-.n-a 
ta fortunata .a Roma con il anr'ie pnurn di una scai'i 1 minj-- i 3 o-.o i » peli no » e r-
Bologna. I eiallorossi dove- parte ipizionc. Ini eie sono • m»5-o pe.- bjt>-.a p?-:c .n mano 

I nuoto del'.'UISP ai quali par
teciperanno circa 1300 ragaz
zi o raeazzo di ogni regione 
dT.i l .a . 

S. t r a t t i della nunifcsta-
ga-r amene.ole che s j o:he-a zione culminante del grosso 
do-r.cn ca sera c'i Ol vp co. con .n - i n o r o svolto dall Un.one ita 

o a la o.e 2 0 . 4 5 
* • 

Dome ì CPI p_oss ma a o 5t?d o 
<ov, jT3 - d A..- .n ; p- r a dz 2 
oa ' la d C3v.p e ' c i ò A . s i i . n o L. 

1 u n .--pni: ,Topo.are p T pro-
p ^ i n d i r c It pratica sporti-
\a fra :'. in.'^^.or numero di 
r.ovani in età scolaro 

,#*w$ ***% Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 

SI VA ALLA Concessionaria Renault piti 
vicina, si raccolgono tutte le informa

zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 
Non sarà diffìcile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d'avan
guardia (freni anteriori a disco ventilati 
con servofreno e ripartitore di frenata, 
sterzo a cremagliera, sospensioni a grande 

assorbimento, trattamento anticorrosio
ne); equipaggiamento (monta di scric, tra 
l'altro: lalzacristalli elettrico, lunotto ter
mico, dispositivo clcit.omagnctico di bloc
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta
giri). 

Guidandola, si constaterà che la Re
nault 20 è veloce,scattante e potente quan
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. E senza tradire nei consumi. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Pro\ate li Renault 20ali» Concessionaria pu vicina 
(Pagine Gialle,^occ automobili,o elenco telefonico 
alfabetivo, \occ Renault». Per »\csc una documeiv 
Ufionc della Rcnauit Jh) spedile a: Renault lulia 
b p. A.. Cai. Po>t. 7250. i'Jl^J Roma. 

r NU io] 
Desidero ricevere gratuitamente e 

,,,i senza impegno una documentazione 
'/// completa della Rcnauit 20. 

Nome 
Cognome 
Via 
Città 

I 
I 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eff 

http://sonno.cn
http://tr.pl.ee
http://ccnt.-oca.-ip

